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Ricordando p. Gilberto Zini, fmi
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Gianluigi Pasquale
La fede del consacrato nello scenario del XXI secolo
Vita Consacrata (2026) 103-116
La vita consacrata e quella battesimale implicano un continuo atto di fede in Dio 
che si rivela. Attuando un’esegesi spirituale su un brano dell’Antico Testamento, 
la vocazione di Mosè, e uno del Nuovo Testamento, la preghiera del Centurione 
di Cafarnao a Gesù, l’articolo mette in luce l’importanza della fede quale risposta 
a Dio che si rivela nella storia, tenendo conto di quei fatti storici già occorsi che 
rendono il secolo XXI radicalmente diverso dal secolo XX.

Gian Franco Poli
Linee teologiche e psicologiche dell’età senile in chiave formativa/1
Vita Consacrata (2026) 117-127
Con questo articolo si apre una serie di riflessioni in ambito formativo sull’età 
senile. Il primo contributo si propone di tracciare alcune linee teologiche e psico-
logiche per comprendere l’anzianità come un tempo da abitare e non da subire. 
Si tratta di operare un passaggio dalla funzionalità alla fecondità sapiente, con 
l’ottica dell’affidamento, non della resa. Sarà importante sottolineare l’apporto 
significativo dell’intera comunità in questo cammino di accompagnamento.

Stefano Vita
L’alleanza uomo e donna nella Chiesa: il principio delle due pietre
Vita Consacrata (2026) 128-140
L’articolo pone a confronto le figure di Maria, la Madre di Gesù, e di Pietro. En-
trambi hanno un ruolo importante nella Chiesa, poiché sono come due pietre che 
sostengono la fede dei credenti. L’uomo e la donna, dunque, hanno pari autore-
volezza in una Chiesa sinodale. L’Autore approfondisce la relazione uomo-donna 
mediante il commento a tre parole: complementarità, reciprocità e generatività.

Cecilia Collazos - Giuseppe Crea
Vita consacrata e religiosità al femminile. Uno studio psicologico 
sull’orientamento religioso delle consacrate in Italia
Vita Consacrata (2026) 141-147
L’articolo, frutto di una ricerca condotta su alcune religiose italiane, focalizza 
l’attenzione sulla necessità di mantenere un orientamento religioso non basato 
solamente su schemi preordinati. Ciò facilita l’apertura a un mondo in costante 
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mutamento. Occorre lavorare su un programma di formazione permanente che 
preveda la capacità di affrontare le crisi senza fuggirle, poiché in esse si cela una 
opportunità di crescita altrimenti compromessa.

Maurizio Buioni
Vocazione e kenosi. La croce come criterio formativo e antropologico nella 
chiamata cristiana
Vita Consacrata (2026) 148-165
Questo contributo propone una rilettura della vita consacrata alla luce del cari-
sma passionista, assumendo la Croce non come simbolo devozionale, ma come 
principio generativo della teologia, della comunità e della missione. A partire dal 
contesto italiano, il testo si apre allo sguardo globale, evidenziando la vitalità del 
carisma nelle periferie del mondo. La Croce diventa criterio pastorale e stile for-
mativo, capace di generare fedeltà creativa e discernimento profetico.

Cristiana Dobner
La radice santa. Le radici ebraiche della fede cristiana
Vita Consacrata (2026) 166-177
L’articolo narra il percorso non solo del dialogo ebraico-cristiano a partire da 
Nostra aetate, ma anche di quegli apporti teologici significativi che la riflessione 
cristiana ha assunto dalla fede ebraica. Tale percorso non è stato sempre pacifico, 
ma gli ultimi esiti danno ragione di una comunione profonda, emblema di una 
luce profetica perfettamente vitale. L’articolo termina con un interessante accenno 
alla spiritualità carmelitana.

Karl Daoud
La Vergine Maria: cuore della spiritualità orientale
Vita Consacrata (2026) 178-184
L’articolo esamina i luoghi teologici della spiritualità mariana nel cristianesimo 
orientale. Si passano in rassegna la vita spirituale, la preghiera, l’innografia (quin-
di un riferimento alla liturgia) e l’iconografia. Tutti questi ambiti confermano la 
centralità di Maria nella spiritualità orientale. La spiritualità mariana diventa così 
invito costante e quotidiano alla contemplazione e all’ascesi interiore.

Giacomo Ruggeri
Nella vigna del Signore/2. Oltre le parole (Mt 21,28-32)
Vita Consacrata (2026) 185-187
Don Giacomo Ruggeri prosegue la sua riflessione sul tema della vita consacrata 
come vigna del Signore. L’Autore ci invita ad andare oltre i proclami, per giungere 
a quel fondo di verità in cui ci riconosciamo fratelli degli uomini e delle donne di 
oggi «lì dove sono e come sono». Il punto centrale per la vita consacrata di oggi e 
di sempre è «portare frutto nella relazione con il Signore Gesù».


